




REGOLAMENTO  







ART.    1

La scuola concorre alla formazione dell’uomo e del cittadino secondo i principi sanciti dalla costituzione e nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, sociali e culturali.







ART.   2

La scuola primaria, mediante forme di accordo curricolare, pedagogico, organizzativo con le scuole dell’infanzia e la scuola secondaria 1° grado, contribuisce a realizzare la continuità del processo educativo.

Docenti e genitori, consapevoli dei propri compiti e operando nell’ambito delle rispettive competenze, agiscono e collaborano per realizzare una più efficiente organizzazione della scuola e una più efficace azione educativa.







ART.   3

Gli organi collegiali, creati dal D.P.R. 31.05.1974 n. 416 in applicazione della legge delega del 30.07.1973, pur nell’autonomia operativa delle specifiche attribuzioni, svolgono, di concerto, una azione organica e coerente, finalizzata a promuovere la piena formazione culturale, umana e sociale dei giovani.  







ART.   4

La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta da chi di competenza con un congruo anticipo – di massima non inferiore a 5 giorni – rispetto alla data delle riunioni. E’ dato derogare a tale limite in casi gravi e urgenti purchè tutti i componenti dell’organo siano stati avvisati.

La convocazione deve essere effettuata con la lettera diretta ai singoli membri dell’organo collegiale e mediante affissione all’albo della Direzione didattica e delle singole scuole di apposito avviso ; in ogni caso, l’affissione all’albo dell’avviso è adempimento sufficiente per la regolare convocazione dell’organo collegiale.

Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal presidente e dal segretario, steso su apposito registro a pagine numerate.







ART.   5 

Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività nel tempo in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando a date prestabilite in linea di massima, 

la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri.







ART.    6

Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie.

La scuola opera in forma coordinata con gli Enti presenti nel territorio al fine di migliorare e agevolare il percorso formativo degli allievi.







ART.    7

Il personale non docente contribuisce al buon andamento della comunità scolastica ed al migliore funzionamento dei servizi, ciascuno operando nell’ambito delle
proprie mansioni e delle particolari attribuzioni.







ART.   8

La formazione delle classi, l’assegnazione ad esse dei singoli docenti, la formulazione dell’orario vengono effettuate e attuate dal Dirigente Scolastico sulla base dei criteri generali stabiliti dal Consiglio di Circolo, delle proposte del Collegio dei docenti ( art. 3 – D.P.R. 31 Maggio 1974 , n. 417) e della Contrattazione d’Istituto.







ART.   9

Ai docenti è garantita la libertà di insegnamento che è attuata nel rispetto della coscienza morale e civile degli alunni.







ART.  10

La vigilanza durante l’ingresso, la permanenza e l’uscita degli alunni dalla scuola è affidata ai docenti che si troveranno ad accoglierli cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e delle attività ( Scuola dell’Infanzia) e assisteranno all’uscita degli stessi, art. 42 del nuovo contratto collettivo nazionale comparto scuola.

Gli alunni non dovranno essere mai lasciati soli nell’aula, nei cortili, negli impianti sportivi, ecc.

L’insegnante che eccezionalmente debba assentarsi per breve tempo si farà sostituire, per la vigilanza degli alunni, dai collaboratori scolastici.

In casi eccezionali ed imprevedibili per emergenza le scolaresche vanno affidate ai colleghi presenti, osservando i principi della sicurezza riguardo al numero degli alunni in classe e tenendo conto della durata.

                                                            ART.11

Gli alunni che si assentano anche per un giorno debbono giustificare l’assenza per iscritto iscritto firmata dal responsabile dell’obbligo scolastico.

Gli alunni anche della scuola dell’infanzia assenti per malattia per gg.5 debbono

presentare il certificato medico in cui si dichiari che l’alunno è immune da effetti di malattie infettive e che può essere riammesso  alla frequenza.

                                                            ART. 12

Sono assolutamente proibite, per qualunque titolo, visite alla scuola da parte di estranei che non abbiano ricevuto autorizzazione scritta dalla Direzione Didattica.

                                                             ART. 13

I genitori degli alunni non  possono di norma chiedere il colloquio con i docenti durante le attività scolastiche,né possono far visita ai propri figli, (richieste frequenti avvengono in caso di separazione) onde evitare turbamenti e interruzioni del lavoro scolastico.

                                                              ART.14

La biblioteca magistrale quale valido strumento di approfondimento e di aggiornamento della cultura, è a disposizione di tutte le componenti della scuola e favorisce, in particolare,l’integrazione dell’insegnamento, la ricerca e la sperimentazione individuale e di gruppo.

                                                               ART. 15

Ogni anno il Dirigente Scolastico conferisce l’incarico di bibliotecario della biblioteca magistrale, al personale utilizzato art.113.

Il bibliotecario incaricato, è a disposizione in orario  antimeridiano.

                                                                ART.  16

I libri della biblioteca magistrale possono essere dati in prestito gratuito e limitato nel tempo a tutte le componenti della scuola nonché ai maestri non di ruolo iscritti nelle graduatorie di Circolo degli aspiranti a supplenze, ai diplomati dell’istituto magistrale residente nel territorio del Circolo e ai genitori degli alunni frequentanti.

                                                                 ART.  17

Chiunque, dopo aver ricevuto il libro in prestito, non sia in grado di restituirlo o lo riconsegna danneggiato, ha l’obbligo di risarcire il danno nella misura del valore commerciale del libro alla data fissata per la restituzione.

                                                                  ART.18

L’uso di  ogni sussidio culturale,delle attrezzature didattiche  e sportive di cui è fornito il Circolo, è disciplinato dalle rispettive disposizioni ed orari fissati dal Collegio dei docenti.

                                                                  ART. 19

Le visite guidate e i viaggi di istruzione vengono previsti nel P.O.F.

I tempi e le modalità di svolgimento dovranno rigorosamente tener conto delle disposizioni ministeriali emanate in merito.

                                                                    ART.20

La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a tutte le aaltre attività(ricerche culturali, lavori di gruppo, attività sportive, ricreative, visite istruttive,ecc.) che vengono svolte nel contesto dei lavori scolastici. Eventuale deroga può essere accordata dal Dirigente Scolastico per particolari motivi.

                                                                    ART. 21

Il Consiglio di Circolo, approva il programma annuale delle attività, proposte dalla Giunta Esecutiva e con parere favorevole del Collegio dei Revisore dei Conti.

FUNZIONAMENTO ED ATTRIBUZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI.

        a) Consiglio di Circolo e Giunta Esecutiva

                                                                    ART. 22

Il Consiglio di Circolo,eletto e composto a norma del D.P.R. n.416 del 31.05.1974 e successive disposizioni, organizza e tutela, nell’ambito delle proprie competenze, la gestione democratica della suola.

                                                                     ART. 23

La prima convocazione del Consiglio di Circolo, è disposta dal Dirigente Scolastico.

                                                                      ART. 24

Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i

Rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente.

L’elezione ha luogo a scrutinio segreto, sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti apportata al numero dei componenti del Consiglio.

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. A parità di voti è eletto il più anziano di età.

Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un vice presidente da votarsi tra i genitori componenti il Consiglio secondo le stesse modalità previste per elezioni del presidente. Il presidente assente è sostituito dal vice – presidente. In mancanza anche di quest’ultimo il Consiglio di Circolo è presieduto dal più anziano rappresentante dei genitori.

Il Consiglio elegge nel suo seno anche il docente, il non docente e i due genitori che insieme al Dirigente Scolastico e al D.S.G.A. del Circolo fanno parte della Giunta Esecutiva del Consiglio.

                                                                ART. 25

Il Consiglio di Circolo è convocato dal Presidente del Consiglio stesso. Il Presidente del Consiglio è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti il Consiglio stesso.

                                                                ART. 26

Il Consiglio di Circolo si riunisce in orario extra scolastico ogni volta che sia necessario, di norma con intervallo tra una seduta e l’altra non superiore a sessanta giorni.

                                                                 ART. 27

La stesura dell’ordine del giorno compete alla Giunta Esecutiva. Ogni componente del Consiglio di Circolo può fare includere nell’ordine del giorno uno o più argomenti con richiesta scritta al Presidente della Giunta. L’ordine del giorno già fissato può essere integrato dal Presidente della Giunta Esecutiva, in caso di sopraggiunte impellenti necessità, prima della riunione in programma,  previa 

informazione a tutti i membri del Consiglio il più sollecitamente possibile.Tutti i componenti del Consiglio provvedono, se lo ritengono necessario, ad approfondire  la conoscenza con eventuali delucidazioni, circa gli argomenti iscritti all’ordine del giorno, la mattina de giorno precedente a quello fissato per lo svolgimento del Consiglio, al fine di evitare perdite di tempo durante i lavori dell’assemblea ove bisogna discutere e adottare le relative deliberazioni.

                                                                ART. 28

All’inizio di ogni seduta, il Presidente del Consiglio o il Presidente della Giunta illustra gli argomenti all’ordine del giorno, quindi il Presidente del Consiglio di Circolo dichiara aperta la discussione e la dirige, concedendo la parola ai consiglieri che la chiedono e togliendola a coloro che abusino del tempo loro assegnato o divaghino dal tema.

                                                                   ART.29

E’ di competenza del Consiglio di Circolo:

· deliberare, entro i termini previsti dalla legge e dalle disposizioni ministeriali,su programma annuale e sul conto consuntivo predisposti dalla Giunta Esecutiva;

· favorire opportune iniziative, oltre che nei casi specifici e con le modalità previste dalla legge, una sempre più responsabile partecipazione democratica delle componenti scolastiche alla vita del Circolo; per il quale fine è facoltà del Consiglio consultare altri organi collegiali prima di procedere a delibere di in teresse generale.

                                                           ART. 30

Il Presidente del Consiglio di Circolo convoca e presiede il Consiglio, affida l’incarico di segretario ad un membro del Consiglio stesso,dirige le riunioni e ne assicura l’ordinato svolgimento, nel rispetto delle norme di legge e del presente regolamento. In caso di intemperanza o di inosservanza da parte dei consiglieri delle disposizioni impartite, può fare inserire a verbale formale deplorazione e, nei casi più gravi, disporre l’allontanamento dal locale della riunione. Qualora i presenti non fossero in numero legale, qualora risultassero impossibile l’ordinato svolgimento dei lavori o qualora l’ora tarda lo richiedesse, il Presidente può sospendere la seduta, rinviandola di non oltre  10 giorni. In tale ipotesi nessun avviso di convocazione è comunicato ai consiglieri presenti o assenti ingiustificati.   

                                                             Art. 31

 Per la validità delle sedute del Consiglio è prevista la presenza della metà più uno dei componenti in carica, eccezione fatta per alcuni casi previsti dalla legge.

La votazione avviene per alzata di mano; qualora essa concerna persone ovvero ne faccia richiesta la metà dei partecipanti alla seduta, avviene in scrutinio segreto e in tal caso procede allo scrutinio il Presidente del Consiglio coadiuvato dal  Presidente della Giunta e dal segretario del consiglio. Nelle votazioni palesi, a parità di voti prevale quello del Presidente.

                                                       ART. 32

La validità della seduta è accertata dal presidente del Consiglio. I consiglieri assenti dovranno far pervenire per iscritto al Presidente del Consiglio o al presidente della Giunta le giustifiche ai fini di cui all’art.29 del D.P.R. n°416 del 31 .05.74. Il personale docente e non docente in regolare assenza dalla scuola viene considerato assente giustificato; dell’assenza, il Dirigente Scolastico dà informazioni al Presidente del Consiglio e ai consiglieri. Anche i genitori assenti sono tenuti a giustificare l’assenza. 

                                                       ART. 33

Ogni consigliere può porre: mozioni, cioè richiami a norma di legge o di regolamento attinenti alle modalità di svolgimento dei lavori del Consiglio; questioni sospensive con le quali chiede il rinvio della discussione di un dato argomento. Esse devono essere presentate prima che inizi l’illustrazione dei singoli argomenti e su di esse decide immediatamente il Consiglio a maggioranza assoluta dei presenti.

                                                        ART. 34

Di ogni seduta il segretario del consiglio redige, sotto la direzione del presidente e su apposito registro a pagine numerate, regolare processo verbale da cui risultino, tra l’altro, l’ordine del giorno, desunto dall’avviso della riunione, i vari momenti dello svolgimento della riunione, gli interventi alla discussione e l’esito di eventuali votazioni. Detto verbale è sottoscritto dal presidente e dal segretario ed è letto seduta stante o, qualora ciò non fosse possibile, all’inizio della seduta successiva ai componenti del consiglio; gli atti del consiglio di circolo sono conservati nella segreteria del Circolo.

                                                          ART.35

Ciascun consigliere può fare inserire nel verbale specifiche dichiarazioni su singoli argomenti all’ordine del giorno; dette dichiarazioni se prolisse, sono sintetizzate dal presidente.

                                                          ART. 36

Le eventuali dimissioni da membro del consiglio vengono presentate mediante atto scritto al presidente del consiglio, il consiglio prende atto delle dimissioni e rileva, dai risultati delle votazioni, l’avente diritto a subentrare al dimissionario ai sensi dell’art.22 del citato D.P.R.n°416.Quindi il presidente del consiglio trasmette la lettera di dimissioni e copia del verbale della riunione del consiglio al Dirigente Scolastico che provvede ai consequenziali provvedimenti di sua competenza.       

                                                           Art. 37

Il consiglio delibera sulla cessazione per qualsiasi causa diversa dalle dimissioni, ivi compresa la perdita dei requisiti di eleggibilità, la quale deve essere tempestivamente e per iscritto comunicata dall’interessato al Presidente del Consiglio, restando egli, in difetto,responsabile per danni derivanti dall’eventuale annullamento di delibere approvate col suo voto o atti da lui direttamente compiuti nell’ambito delle proprie attribuzioni successivamente alla perdita di detti requisiti. Copia della delibera, firmata dal Presidente  del Consiglio di Circolo e dal segretario, va trasmesso alla Direzione didattica che provvede ai provvedimenti di sua competenza. In difetto di tempestiva sostituzione o di surroga di uno o più dei suoi membri il Consiglio, purchè in numero legale, può ugualmente riunirsi e deliberare.

                                                           ART. 38

Le riunioni del Consiglio non sono pubbliche. Possono tuttavia essere invitati a prendere parte a titolo consultivo e su richiesta del Presidente del Consiglio, del Dirigente Scolastico o almeno sei consiglieri, oltre alle persone indicate  dall’art.5-  5° cap. del D.p.r. n. 416, il D.S.G.A. del Circolo in quanto segretario della Giunta e i rappresentanti di Enti o istituzioni la cui attività sia connessa all’oggetto delle delibere del Consiglio.

                                                            ART.39      

La pubblicità degli atti del Consiglio di Circolo, disciplinata dall’aart.27 del citato D.P.R. n.416, avviene mediante affissione all’albo della direzione didattica della

copia integrale del testo delle delibere adottate del Consiglio firmate e autenticata dal Presidente  del Consiglio e  dal segretario. La copia delle delibere è consegnata entro i 5 giorni successivi alla riunione, dal segretario dal Consiglio al Dirigente Scolastico che ne dispone l’affissione all’albo, dove rimane per almeno 10 giorni, attestando in calce ad essa la data iniziale di affissione. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le delibere concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.   

                                                             ART. 40

La Giunta Esecutiva, eletta e composta secondale norme contemplate dall’art.5 del D.P.R. 31.5.1974, n.416, svolge azione diretta a promuovere e predisporre l’attività del Consiglio di Circolo.

                                                              ART. 41

Il Presidente della Giunta è il Dirigente Scolastico che rappresenta il  Circolo. In caso di sua assenza le funzioni di Presidente dellA Giunta sono assunte dal docente collaboratore che esercita tutte le attribuzioni del Dirigente Scolastico. 

                                                               ART. 42 

La Giunta è convocata dal Dirigente Scolastico ogni qualvolta ne ravvisi la necessità oppure ne facciano richiesta almeno tre membri della Giunta stessa. Per la validità della seduta è necessaria la presenza della maggioranza dei suoi membri. Le delibere sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi e, in casi di parità, prevale quello del Presidente della Giunta.

                                                                ART. 43

Rientrano nella specifica competenza della Giunta Esecutiva:predisporre il piano annuale delle attività ed il conto consuntivo;preparare, con precisa stesura dell’ordine del giorno, i lavori  del Consiglio di Circolo; curare l’esecuzione delle delibere del Consiglio; preparare la relazione annuale di cui all’art.6 penultimo comma del D.P.R. n.416.

                                                                 Art.44

Si applicano alla Giunta Esecutiva, in quanto compatibili, le disposizioni previste dagli artt. 29-  30- 32- 33- 34 –35  e 37 u.c. del presente regolamento, con le necessarie varianti.

     b) CONSIGLIO DI INTERCLASSE – INTERSEZIONE
                                                                 ART. 45

Il Consiglio di Interclasse, intersezione è espressione vitale della più piccola comunità democratica scolastica, agisce ed interagisce  nella più vasta comunità scuola-società, con gli obiettivi chiaramente definiti dalla legge. 

                                                                 ART. 46

Il Consiglio di Interclasse è composto dai docenti delle classi parallele o dello stesso  ciclo o dello stesso plesso. Il Consiglio di Interclasse è composto da docenti di sezione dello stesso plesso. Di esso fanno parte, per ciascuna delle classi – sezioni interessate, un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti.

                                                                  ART. 47 

Il Consiglio di Interclasse – Intersezione è presieduto dal Dirigente Scolastico, dal docente vicario o da un docente delegato membro  del consiglio stesso. Si riunisce per iniziativa del Presidente o su richiesta della metà dei suoi componenti in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. Le funzioni del segretario del Consiglio sono attribuite dal Presidente a un docente delle classi interessate.

                                                                   ART. 48

E’ compito del Consiglio di Interclasse  - Intersezione:

· favorire ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni, rendendo    corresponsabili le componenti essenziali interessate al processo formativo   dell’alunno;

· avanzare al collegio dei docenti concrete proposte, attentamente studiate e impostate, in ordine all’azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione.Tali proposte dal Collegio dei dicenti ritornano in seno al Consiglio di Interclasse rielaborate in linee programmatiche che gli insegnanti sviluppano e realizzano nell’ambito delle rispettive classi, sulle basi di un efficace coordinamento didattico, anche a livello interdisciplinare.

     
ART. 49

Nelle funzioni del Consiglio di Interclasse sono distinti,per quanto interdipendenti,

il momento assemblare e quello strettamente didattico-valutativo, la cui competenza secondo il disposto dell’art.3 – comma 6 del D.P.R. 31.5.1974 n. 416, spetta ai soli docenti quali tecnici della materia.

        c) COLLEGIO DEI DOCENTI
                                                                         ART. 50   

Per quanto riguarda la composizione, le attribuzioni,la convocazione del collegio docenti si rinvia all’art.4 del DPR 31.5.1974 n. 416, nonché alle disposizioni compatibili dettate dal presente regolamento per il Consiglio di Circolo.

 d) COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI
                                                                    ART.51

Per quanto riguarda la composizione,le attribuzioni,la convocazione del Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti si rinvia all’art.8 del D.P.R. 31.5.1974 n.416 e alle disposizioni compatibili dettate dal presente regolamento per il Consiglio di Circolo.

                                                            ART. 52

E’ obbligatorio il parere del comitato sul periodo di prova del personale docente (art.58 del D.P.R. 417) 

                                     DISPOSIZIONI FINALI
                                                             ART.53

I genitori hanno diritto a riunirsi in assemblea di classe, di ciclo, di plesso,o di Circolo secondo le norme contenute nell’art.95 del D.P.R. 31 .5.74 n.416.In ottemperanza a quanto previsto dal citato art.45, l’assemblea dei genitori deve redigere, per il proprio funzionamento, un regolamento che viene inviato in visione al Consiglio di Circolo. Detta assemblea può rivolgersi al dirigente 

scolastico,al collegio dei docenti e al Consiglio di Circolo, a secondo delle competenze, proprie istanze e proposte che possono essere illustrate all’organo competente oralmente o per iscritto dai suoi delegati.

                                                              ART. 54

Al personale A.T.A. deve essere consentito di  riunirsi in assemblea nei locali scolastici in ore extra scolastiche ogni volta che ci sia urgente bisogno, a condizione che venga richiesto dalla maggioranza del personale, per discutere problemi della categoria. L’autorizzazione per le riunioni viene accordata dal Dirigente scolastico. Le modalità di svolgimento di tali assemblee vengono definite dagli stessi partecipanti sotto la responsabilità del D.G.S.A., che presiede l’assemblea e dal personale membro del Consiglio di Circolo.

                                                               ART. 55

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento trovano applicazioni le norme contenute nel D.P.R. 31.5.74 n.416 e ogni altra disposizione con esso contabile.

                                                                ART. 56

Per l’approvazione e la revisione del presente regolamento è richiesta la presenza dei 2/3 dei componenti in carica.Le relative delibere sono adottate col suffragio dei 2/3 dei presenti.

                                                            ART. 57

Il presente regolamento entra in vigore il decimo giorno dopo la sua affissione , in copia, all’albo della direzione didattica e delle scuole del Circolo; la data di affissione è attestata in calce dal Dirigente scolastico.      

      REGOLAMENTO PER ACQUISTO MATERIALE DIDATTICO

             PARTE I  - LE RICHIESTE

     Art.1 – Il Dirigente Scolastico comunica ai plessi l’ammontare e la disponibilità     


della somma per l’acquisto del materiale di consumo  e dei sussidi 

                  permanenti, ed io responsabili designati attiveranno le procedure per il                          


relativo acquisto secondo le modalità sottoindicate.

     Art.2 – Tutte le richieste di materiale dovranno avvenire per mezzo dei moduli 


appositamente predisposti e dovranno essere divise tra materiale di       


consumo e sussidi permanenti.

             PARTE  II – USO DEL MATERIALE DI FACILE CONSUMO

       Art.3  -  Il materiale di facile consumo acquistato dovrà essere recapitato dai  

                   fornitori alla Direzione Didattica, che provvederà al controllo in base  


 alla fattura e successivamente lo invierà ai plessi, dove preso in consegna 


 dal personale responsabile, che ne accuserà ricevuta e lo custodirà in 


apposito locale.

       Art.4  - In ogni plesso verrà tenuto un registro di carico e scarico, sul quale il


responsabile di plesso annoterà il materiale ricevuto ed i prelievi 



effettuati da ciascun insegnante. Ogni prelievo dovrà essere controfirmato


dall’insegnante che lo effettua, e, dovrà essere effettuato soltanto tramite il 


docente responsabile.

              PARTE III – USO E CUSTODIA DEI SUSSIDI PERMANENTI

     Art.5  - I sussidi permanenti acquistati devono essere inviati dalle Ditte  fornitrici     


alla Direzione Didattica, la quale provvederà al controllo in base alla 


fattura, al collaudo, alla registrazione con numero di inventario e quindi 


all’invio al personale responsabile dei plessi, che lo prenderà in carico e lo 


custodirà in apposito locale.

     Art.6  - Ogni plesso verrà dotato di un registro dove di volta in volta verrà  


registrato il nominativo dell’insegnante al quale il sussidio è stato 

                  consegnato, con data di prelievo e data di riconsegna. 

       Art.7 – Ogni insegnante è tenuto ad indicare il tempo che intende trattenere

                   il sussidio.Per quanto riguardo i sussidi audiovisivi e quelli di più largo      


uso,non si potranno trattenere oltre la giornata, poiché debbono rimanere 
a disposizione di tutti i docenti del plesso. I sussidi  che non possono    

                   essere usati contemporaneamente da più classi, oppure che servono in            


continuativo alle attività di una o più classi che lavorano insieme,             


potranno essere trattenuti per un periodo che potrà estendersi a tutto 


l’anno, dandone preventivo avviso.

      Art. 8 -  Ogni prelievo di materiale dovrà essere effettuato soltanto tramite il     

                     personale responsabile.

       Art.9 -   Ogni insegnante è tenuto a segnalare al personale responsabile eventuali

                     guasti del materiale.

                      A cura del responsabile sarà informato il Dirigente che provvederà alle

                      riparazioni in base alle responsabilità finanziarie.

         Art.10 – Ogni anno entro il mese di giugno il responsabile di plesso dovrà fare    

                        il controllo di tutto il materiale esistente, segnalando le giacenze 

                        (anche di facile consumo), il materiale da riparare e quello inservibile.

          PARTE III – MODALITA’ ACQUISTO MATERIALE  FACILE

                                  CONSUMO E SUSSIDI DIDATTICI.

Art.11 – Le modalità di acquisto del materiale di facile consumo e sussidi 

               didattici sono regolate dal Regolamento di Contabilità di cui al

               D.I. n.44 del 1° febbraio 2001.

Art.12 – L’attività di gestione e amministrazione deve rispettare i principi

               di semplificazione, trasparenza e buon andamento, fermo restando la                          

                         tutela delle persone e degli altri soggetti rispetto al trattamento dei                                              


   dati personali, e deve uniformarsi ai criteri di efficienza ed 


   economicità.

           Art.13 – L’attività negoziale è regolata dal regolamento di contabilità; è 

                         affidato al Dirigente Scolastico l’individuazione scrupolosa del        

                         personale esterno per incarichi di consulenza o di docenza miranti 


   a soddisfare le esigenze della scuola con risultati ottimali.

              Battipaglia,…………………..

         IL PRES. DEL CONS. DI CIRCOLO              LA SEGR. DEL CONS. CIRC.

………………………………………               …………...……………………

APPROVATO dal Consiglio di Circolo nella seduta del 06/10/2005.
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